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In occasione del Dantedì 2023, il

Sistema Bibliotecario di Ateneo

dell’Università Ca’ Foscari

espone e valorizza i primi

esemplari della Commedia

dantesca entrati a far parte del

Fondo Storico e altre edizioni

rare o speciali presenti in altre

collezioni delle Biblioteche

cafoscarine.



Le più antiche Commedie possedute non sono manoscritti,

incunaboli o cinquecentine, ma edizioni relativamente recenti

del XIX e XX secolo, frutto di acquisizioni, doni, lasciti di docenti

o studenti attivi nell’Istituto dalla sua fondazione come Regia

Scuola Superiore di Commercio (1868), poi Istituto Universitario

con la Facoltà di Economia e Commercio (1936), Lingue e

Letterature Straniere (1954), Lettere e Filosofia (1969).



La nostra selezione comprende:

• due edizioni ottocentesche italiane

commentate;

• otto traduzioni in dialetto veneziano e

in lingua inglese, ebraica, araba,

azera, segno della centralità del

magistero linguistico nell’Istituto

veneziano.



Sono libri rari, resi più preziosi

da dediche, traslitterazioni,

note di possesso che affiorano

quali frammenti dell’universo

culturale dell’Ateneo e dei suoi

protagonisti. Questo materiale

testimonia, da un osservatorio “speciale” come quello

cafoscarino, la vitalità del poema e la sua perenne capacità di

attrarre l’interesse di culture tanto diverse e lontane nel tempo e

nello spazio.



1. La Divina Commedia di Dante Alighieri 
col comento del padre Pompeo Venturi
Edizione conforme 
al testo cominiano del 1727
Bassano, Tipografia Giuseppe Remondini 
e figli, 1815

I tre volumi ripropongono il commento
alla Commedia del gesuita Pompeo
Venturi (Verona, Berno, 1749), con il
testo integrale del poema stabilito dalla
Crusca (1595) nell’edizione del tipografo
padovano Giuseppe Comino (1727).
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Il commento di Venturi segna, alla metà

del XVIII secolo, l’appropriazione

culturale del poema da parte dei Gesuiti

e l’ingresso della Commedia nel canone

letterario e pedagogico dell’Ordine.

Ciò è possibile grazie alla massima

semplificazione esegetica e alla

confutazione sistematica dei contenuti

ideologici e della violenta polemica

dantesca contro il temporalismo

ecclesiastico.



Nonostante i suoi limiti e distorsioni
interpretative, il commento venturiano
ebbe enorme successo.
L’opera è la prima vulgata editoriale
del secolo e inaugura il modello del
commento moderno: breve, chiaro,
integrale, di larga diffusione.
L’esemplare dell’edizione Remondini
del 1815, di piccolo formato, sobria ed
elegante, priva di illustrazioni, mostra
la presenza a Ca’ Foscari di un testo
centrale nella storia della fortuna del
poema.



2. La Divina Commedia di Dante Alighieri 
col comento del p. Baldassarre Lombardi 
Minore Conventuale ora nuovamente 
arricchito di molte illustrazioni 
edite ed inedite
Padova, Tipografia della Minerva, 1822

L’edizione rielabora il commento del
francescano Baldassarre Lombardi (Roma,
Fulgoni 1791), alternativo a Venturi sia per
la scelta del testo della Commedia da
utilizzare per il commento (non l’edizione
della Crusca ma quella di Nidobeato del
1477-78), sia per la polemica contro le
riserve antidantesche dei Gesuiti.



Il ricco apparato critico dell’edizione include tre immagini
topografiche dei regni dell’Oltremondo, già presenti nel
commento di Lombardi e frutto di una lunga tradizione grafica.









I volumi riportano l’ex
libris del possessore
Raffaello Putelli (1857-
1920), bibliotecario e
bibliofilo, professore di
lettere italiane e storia
civile nel Regio Istituto
Nautico di Venezia.

I suoi libri furono donati
nel 1923 e costituiscono
oggi l’importante Raccolta
Putelli del Fondo Storico
cafoscarino.



3. The Divine Comedy of Dante Alighieri
transl. by Henry Wadsworth Longfellow
Leipzig, Bernhard Tauchnitz, 1867 

È la prima traduzione americana della
Commedia (Boston, 1867), realizzata
da H. W. Longfellow, poeta
statunitense e professore di lingue e
letterature moderne alla Harvard
University. L’opera è uno degli esiti
maggiori del profondo interesse della
cultura americana per l’Alighieri e per il
suo universo poetico.



La versione di Longfellow è
proposta come authorized edition,
nello stesso anno della sua
pubblicazione americana, entro la
celebre «Collection of British
Authors» della casa editrice
tedesca Tauchnitz destinata al
mercato europeo continentale.



Longfellow impiega per la sua

traduzione la terzina di versi

sciolti (blank verse) non rimati e

interpreta il testo attraverso i

canoni della cultura romantica.



Il lavoro di traduzione e l’intimo
contatto con la poesia dantesca
genera a sua volta poesia:
compone sei sonetti ispirati dalla
Commedia e ne antepone due a
ciascuna cantica.

Arricchisce poi l’edizione con note di commento in appendice,
un’antologia di materiali critici inglesi e americani, una scelta di
brani letterari connessi all’opera dell’Alighieri.



Longfellow fu il primo presidente
della Dante Society fondata nel
1882 a Cambridge (Mass.) con
James R. Lowell, Charles E.
Norton e un gruppo di sodali,
scrittori e intellettuali.

La Dante Society of America è
tuttora una delle più autorevoli
associazioni nel mondo dedicate
alla promozione degli studi
danteschi.

H.W. Longfellow,  1885  (H.B. Sons)   



4. La Divina Commedia di Dante Allighieri
tradotta in dialetto veneziano e annotata
da Giuseppe Cappelli
Padova, Tipografia del Seminario, 1875

È la prima versione della Commedia in
veneziano e la prima integrale in
dialetto fra le molte fiorite, durante
l’Ottocento romantico e
risorgimentale, nei vari idiomi della
Penisola, dal milanese al calabrese,
dal napoletano al genovese.



Cappelli dispone il testo della
Commedia e la sua traduzione in
due colonne affrontate, in modo
da favorire il riscontro
simultaneo con il verso dantesco,
e aggiunge scarne note di
commento a fondo pagina.



Sulla copertina si legge la nota di

possesso autografa

«Margaret Newett/Venezia

23/II/1906».

Newett insegnò Lingua e letteratura

inglese a Ca’ Foscari dal 1916 al

1919 – in qualità di supplente del

titolare Enrico C. Longobardi

impegnato al fronte – e presso il

circolo Filologico di Venezia nel

Palazzo Morosini a Santo Stefano.



5. Dante Alighieri, Die Goettliche
Komoedie Übersetzt von Karl Witte,
mit einer Einleitung von Max von
Boehn, Berlin, Askanischer Verlag,
Carl Albert Kindle, 1938

L’imponente volume è un’edizione
celebrativa del viaggio in Italia di
Adolf Hitler nel maggio del 1938 e
dell’incontro con Mussolini a Roma.



La pubblicazione fu donata,
in stampe personalizzate, a
varie istituzioni italiane, fra
le quali l’Istituto Superiore
di Economia e Commercio
di Ca’ Foscari.



L’opera contiene la traduzione
tedesca della Commedia
composta nel 1865 da Karl
Witte, figura capitale del
dantismo germanico, filologo,
promotore instancabile degli
studi danteschi e primo
presidente della Deutsche
Dante-Gesellschaft.



Il testo è accompagnato da una
scelta di riproduzioni iconografiche
a cura di Max von Boehn, che
realizzò anche la decorazione
tipografica ispirata alle illustrazioni
degli incunaboli del poema.

L’immagine a tutta pagina che
rappresenta Dante nella selva e
l’incontro con Virgilio a Inf. I è
esemplata sulla stampa bresciana
di Bonino Bonini (1487).
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6. Dante Alighieri, La Divina
Commedia, secondo la lezione di
Eugenio Camerini. Tradotta in
caratteri gabelsberghiani per cura
dell’Istituto stenografico laziale
Roma, IST 1893, I. Inferno

È una rara versione dell’Inferno in
caratteri stenografici secondo il
sistema tedesco di Gabelsberger,
fondata sull’edizione della
Commedia di E. Camerini del 1868.



Su alcune 
pagine sono 
visibili note 
stenografiche 
marginali
a matita.



Inferno, XVIII



La veste editoriale di questo
libriccino è semplice ma molto
accurata: il testo è distribuito
su due colonne separate da
una riga, con decorazioni
tipografiche e piccoli disegni a
stampa che ne scandiscono la
struttura fino alla pagina
finale.



bi-Miṣr, 1959-1969

I. Al-Jahīm [Inferno], 1959

II. Al-Mathar [Purgatorio], 1964
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7. Dāntī Alīghyīrī, al-Kūmīdiyā al-ilāhiyyah [Dante 
Alighieri, La Divina Commedia], a cura di Ḥasan
‘Uthmān [Hassan Osman], Il Cairo, Dār al-ma´ārif

Ca’ Foscari possiede solo le prime
due cantiche della traduzione
integrale della Commedia in arabo
composta in prosa fra il 1959 e il
1969.



La traduzione, realizzata dal dantista
e italianista egiziano Ḥasan ‘Uthmān,
è eccellente per fedeltà e accuratezza
e si accompagna a introduzioni, note
di commento, riassunti analitici,
approfondimenti tematici. Oltre ai
numerosi riconoscimenti, il lavoro fu
premiato nel 1966 dal Comitato
Nazionale dantesco fra le migliori
versioni straniere dell’opera di Dante.



Proponendo la Commedia al
pubblico musulmano, ‘Uthmān
sottolinea le convergenze tra
l’opera dantesca e la teologia
islamica, cancella il nome del
Saladino fra gli spiriti magni del
nobile castello nel Limbo (Inf. IV
129) ed elimina la cruda
rappresentazione della dannazione
di Maometto e del genero Alì fra i
«seminator di scandalo e di
scisma» (Inf. XXVIII 22-42).



‘Uthmān, illustre docente
all’Università del Cairo,
perfezionatosi a Perugia e alla
Sapienza di Roma, appose sul
retro della guardia anteriore
dell’Inferno la nota autografa:

«Hassan Osman / Institute of
African Studies, Faculty of Arts,
Cairo University / 33 Al Misaha
Street – Dubbi – Giza – Cairo -
Egypt / u. A. R.»



Poi, sul frontespizio, la dedica: 
«Al Prof. G. L. Della Vida, con ossequii /
Hassan Osman / 9 – 7 – 1960».
Verosimilmente si tratta di Giorgio Levi
Della Vida, uno dei massimi orientalisti
e semitisti italiani (1886-1967).

Il libro giunse a Venezia forse per il
tramite di Maria Nallino, allieva a Roma
di Levi Della Vida, e a sua volta docente
di Lingua e letteratura araba a Ca’
Foscari dal 1962 fino al 1974.



8. Dante Alighieri 
Ha-qomedyah ha-elohit 
[La Divina Commedia] 
traduzione ebraica 
di Immanuel Olsvanger 
Jerusalem, Tarshish Books
I. Ha-tofet 
[Inferno], 1956
II. Tur ha-tohar 
[Purgatorio], 1953
III. Ha-Eden 
[Paradiso],1956



La prima traduzione integrale in
ebraico della Commedia fu
realizzata da Immanuel Olsvanger,
traduttore israeliano poliglotta di
origine polacca, fra il 1946 e il
1956. Questa versione, in
endecasillabi non rimati e dalla
pregevole letterarietà, rappresenta
una pietra miliare per la storia
della ricezione dantesca nella
cultura ebraica.



L’edizione è corredata da disegni
tratti dalla celebre Commedia
pergamenacea illustrata da
Sandro Botticelli per Lorenzo di
Pierfrancesco de’ Medici, cugino
del Magnifico, oggi divisa fra la
Bibl. Apostolica Vaticana e il
Kupferstichkabinett di Berlino.

Inf. XXXI 7-45

Il pozzo dei Giganti



Inf. XXXIV

Lucifero e l’uscita di Dante e Virgilio
dalla voragine infernale lungo il
corpo del demone, oltrepassando il
centro della Terra



Purg. II 13-54

L’angelo nocchiero



Purg. XXXII 85-153

Paradiso terrestre: Beatrice e le
sette ninfe; il Carro, l’aquila, la
volpe, il drago; la puttana e il gigante



I volumi appartennero a
Giuliano Tamani, ordinario di
Filologia ebraica medievale a
Ca’ Foscari dal 1980, il quale
li acquistò presso la libreria
Mayer di Gerusalemme negli
anni ’70 apponendo a
matita, sulla controguardia
posteriore, le trascrizioni dei
titoli delle tre cantiche.



9. Dante Alikjeri, Ilahi komedija
[La Divina Commedia], a cura di
Əkbər Ağajev, traduzione in
azerbaigiano di Əliağa Kurçajli,
illustrazioni di Gustav Dorè
Azerbaigian, Baki, Azärnäšo,
1973

Copertina in tela ricamata a filo.



Əliağa Kurçajli, poeta,
letterato, drammaturgo,
traduttore, è l’autore della
prima versione integrale
della Commedia in lingua
azera, elaborata in forma
poetica, pubblicata per la
prima volta a Baku nel 1955
in caratteri cirillici.

Inf. I



Questa rara edizione
del 1973 illustra, sulle
guardie anteriori, il
trionfo di Dante
coronato di lauro,
assiso su un carro
trainato da un grifone
e scortato da angeli, il
suo nome entro un
cartiglio sospeso.



Al Dante in trionfo, di
gusto orientaleggiante,
segue la riproduzione
del celebre ritratto del
poeta di Gustave Doré.



Soltanto l’Inferno è
accompagnato da dieci
immagini a tutta pagina
tratte dalle 136 xilografie
realizzate da Doré a
illustrazione della Commedia
(1861-1868), un autentico
standard dell’iconografia
tardoromantica europea per
il mercato editoriale
dantesco.

Inf. V 25-51
La pena dei lussuriosi



Inf. VIII 40-42 

L’incontro con Filippo Argenti 
nella palude Stigia
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